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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno ventitré, il mese di maggio, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco
Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo
Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo
Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando  Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio
Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo   Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo        Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea           Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo Rappr. prof. ruolo I fascia
	
	X
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio     Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola          Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro
Rappr. degli studenti
	X
	
	

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio
Rapp.prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Alfani, Dott. Benucci, Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

Compensi commissioni di gara

Il Presidente ricorda che l’art. 45, comma 1 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dispone che “alle procedure di gara aperte e ristrette sovrintende un’apposita commissione composta da tre membri” e che “il Consiglio d'Amministrazione determina eventuali compensi da erogare ai componenti della commissione ivi compreso l’Ufficiale rogante”. 
Il Presidente ricorda, altresì, che, in attuazione di tale disposizione, il Consiglio d’Amministrazione, con deliberazioni n. 21 del 14 gennaio 1998, n. 12 del 15 gennaio 2003 e n. 209 del 28 maggio 2004, ha riconosciuto ai componenti delle commissioni di gara per l’affidamento dei lavori (nel primo caso), di servizi e forniture (nel secondo) e la vendita di beni immobili (nel terzo), nonché all’ufficiale rogante, la corresponsione di un gettone di presenza. Il Consiglio nelle predette deliberazioni ha, inoltre, riconosciuto anche per gli eventuali collaboratori delle commissioni la corresponsione di compensi. In particolare, per le gare pubbliche di lavori di importo superiore a €. 154.937,06 viene corrisposto ai componenti delle commissioni ed all’ufficiale rogante un gettone di presenza per ogni seduta pari a €. 206,58 lordo dipendente ed al presidente un gettone di 247,89 euro. Ai componenti delle commissioni preposte all’aggiudicazione di gare pubbliche per forniture e servizi di importo pari o superiore alla soglia comunitaria il gettone ammonta a €. 248,40 per il presidente della commissione mentre aumenta a €. 207,00 per l’ufficiale rogante e per ogni componente.

Il Presidente fa presente che recentemente la Corte dei Conti, con la sentenza della Sezione I centrale 20 settembre 2005 n. 286/2005A, relativamente ad una vicenda che riguardava l’Università di Lecce, ha affermato che la corresponsione di compensi aggiuntivi per la partecipazione a commissioni di gara ai funzionari dell’amministrazione appaltante costituisce danno erariale in quanto è una attività che rientra tra i compiti istituzionali. 

E’ stato, pertanto, richiesto un parere sulla questione all’Avvocatura Distrettuale dello Stato, che ha risposto con nota n. 7292 del 7 aprile 2006. 

Tale parere ha rilevato che:

a) la partecipazione a commissioni di gara di personale appartenente ad uffici preposti alle procedure di acquisto di beni e servizi, di appalto di lavori e di acquisto e vendita di immobili rientra nei compiti istituzionali di detto personale e, pertanto, non può dar luogo a specifici compensi, se non in termini di remunerazione per lavoro straordinario;

b) qualora, invece, vengano chiamati a far parte delle commissioni funzionari e dipendenti appartenenti a settori diversi, non può parlarsi di compito istituzionale e potrebbe essere riconosciuto un compenso;
c) deve, inoltre, essere riconosciuto in ogni caso un compenso ai componenti delle commissioni di cui all’art. 21, comma 4, della legge 11 febbraio 1994 n. 109, che riguarda gli appalti-concorso di lavori pubblici e le licitazioni private per le concessioni di lavori pubblici, entrambi da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Il Presidente comunica, inoltre, che il nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, emanato con decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, pubblicato sulla G.U. del 2 maggio 2006, che entrerà in vigore in data 1 luglio 2006 e le cui disposizioni, ove non diversamente stabilito, si applicano ai contratti i cui bandi o avvisi di gara siano stati pubblicati successivamente alla sua entrata in vigore, all’articolo 84 generalizza ed estende a tutti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture la previsione del citato art. 21, comma 4 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 sulla commissione giudicatrice, quando il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. L’art. 84 prevede, inoltre, che la commissione sia presieduta da un dirigente della stazione appaltante, che i componenti della commissione diversi dal presidente, selezionati di norma tra i funzionari della stazione appaltante, non devono aver svolto alcuna altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta e che le spese relative alla commissione siano inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Rimane in vigore il comma 3 dell’art. 92 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, secondo il quale “l’atto di nomina dei membri della commissione ne determina il compenso e fissa il termine per l’espletamento dell’incarico”. 

Pertanto, il Presidente precisa che gli uffici, in considerazione di quanto sopra e tenuto conto del recente orientamento della giurisprudenza contabile, del parere formulato dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato e dell’imminente entrata in vigore del Codice degli appalti, propongono che a decorrere dalla data di entrata in vigore del citato decreto legislativo i compensi per le commissioni nominate a decorrere dall’1 luglio 2006 vengano corrisposti esclusivamente al presidente, all’ufficiale rogante ed ai componenti delle commissioni di gare pubbliche di lavori, servizi e forniture, per qualunque importo, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e non saranno più corrisposti nel caso di gare pubbliche di lavori, servizi e forniture da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso. 

Propongono, inoltre, al fine di razionalizzare e contenere i costi legati a dette attività, che i compensi non siano più riferiti al numero delle sedute ma seguano il criterio già adottato per altre attività. In particolare propongono che detti compensi - sempre per le commissioni nominate a decorrere dal 1° luglio 2006 - siano stabiliti nelle seguenti misure: 

a) per le gare pubbliche di servizi e forniture e per le gare pubbliche aventi ad oggetto la sola esecuzione di lavori da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa: un compenso fisso di €. 600,00 per ogni componente e per l’ufficiale rogante, aumentato del 20 % per il presidente ed un compenso aggiuntivo di €. 150,00 (aumentato del 20 % per il presidente) per ogni ditta che ha presentato offerte nella gara;

b)  per le gare pubbliche di progettazione ed esecuzione di lavori, di cui all’art. 53, comma 2 lett. b) e c) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, un compenso fisso di €. 1000,00 per ogni componente e per l’ufficiale rogante, aumentato del 20 % per il presidente ed un compenso aggiuntivo di €. 1000,00 (aumentato del 20 % per il presidente) per ogni ditta che ha presentato offerte nella gara.

Resta inteso che i suddetti compensi, ove attribuiti ad un dirigente, essendo compensi per incarichi aggiuntivi, sono soggetti alla disciplina prevista dall’art. 14, comma 2 del Contatto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) del comparto dirigenza Area 1 per il quadriennio 1998-2001 e, quindi, viene attribuita al dirigente soltanto una quota pari al 30 % del compenso, mentre il restante 70 % confluisce nell’apposito fondo di bilancio istituito ai sensi del D. Lgs. 165/2001.

Il Presidente precisa, altresì, che relativamente alle attività di supporto alle commissioni di gara, svolta dal personale degli uffici preposti alle procedure di gara, il Direttore amministrativo si impegna a remunerare le attività con gli ordinari compensi incentivanti: compensi per lavoro straordinario (ove effettuato), compensi per produttività individuale e collettiva, compensi ex art. 92, comma 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, precedentemente art. 18 della legge 11 febbraio 1994 n. 109, mentre lo stesso provvederà a rivedere la valutazione delle posizioni di responsabilità e della conseguente indennità di responsabilità del personale di categoria D preposto alle procedure relative alle gare in oggetto, che dovrà supportare i lavori delle commissioni di gara.

Inoltre, al fine di consentire un’ampia partecipazione alle attività di cui sopra, il Direttore amministrativo provvederà alla costituzione di un elenco di funzionari dell’amministrazione (eventualmente distinto per settori), da aggiornare con cadenza biennale, all’interno del quale verranno individuati i componenti delle commissioni di gara.

Premesso quanto sopra, il Presidente invita il Consiglio di Amministrazione ad esprimersi in merito.

…..omissis…..

Escono dalla sala il Prof. Cavallini, il Sig. Spagnolo ed il Sig.Valenza. 

…..omissis…..

Il Consiglio di Amministrazione

DELIBERA

- 
che i compensi per le commissioni di gara nominate a decorrere dal 1° luglio 2006 vengano corrisposti esclusivamente al presidente, all’ufficiale rogante ed ai componenti delle commissioni di gare pubbliche di lavori, servizi e forniture, per qualunque importo, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e non saranno più corrisposti nel caso di gare pubbliche di lavori, servizi e forniture da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso; 

- 
che i compensi medesimi non vengano più riferiti al numero delle sedute, ma seguano il criterio già adottato per altre attività. In particolare i compensi per le commissioni nominate a decorrere dal 1° luglio 2006 - saranno stabiliti nelle seguenti misure: 

a) per le gare pubbliche di servizi e forniture e per le gare pubbliche aventi ad oggetto la sola esecuzione di lavori da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa: un compenso fisso di €. 600,00 per ogni componente e per l’ufficiale rogante, aumentato del 20 % per il presidente ed un compenso aggiuntivo da definirsi nella prossima seduta (aumentato del 20 % per il presidente) per ogni ditta che ha presentato offerte nella gara;

b) per le gare pubbliche di progettazione ed esecuzione di lavori, di cui all’art. 53, comma 2 lett. b) e c) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, un compenso fisso di € 1000,00 per ogni componente e per l’ufficiale rogante, aumentato del 20 % per il presidente ed un compenso aggiuntivo da definirsi nella prossima seduta (aumentato del 20 % per il presidente) per ogni ditta che ha presentato offerte nella gara. 
- 
Relativamente alle attività di supporto alle commissioni di gara, svolte dal personale degli ufficio preposti alle procedure di gara, le stesse saranno remunerate con gli ordinari compensi incentivanti; il Direttore amministrativo provvederà inoltre a rivedere la valutazione delle posizioni di responsabilità e della conseguente indennità di responsabilità del personale di categoria D preposto alle procedure relative alle gare in oggetto, chiamato a supportare i lavori delle commissioni di gara.
- 
Al fine di consentire un’ampia partecipazione alle attività di cui sopra, il Direttore amministrativo provvederà alla costituzione di un elenco di funzionari dell’Amministrazione (eventualmente distinto per settori), da aggiornare con cadenza biennale, all’interno del quale verranno individuati i componenti delle commissioni di gara.
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	IL PRESIDENTE
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